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Avete tra le mani il 3° numero di Laida Provincia , una fanzine scritta , prodotta e finanziata unicamente dal 
sottoscritto , il cui prezzo di vendita e’ esattamente equivalente a quello di produzione e che non si propone 
altro che dare la sua voce per mantenere vive le sottoculture ribelli e per continuare a pompare sangue nuovo 
nel cuore Skinhead. 

In giro ci sono un mucchio di segaioli e tanti stronzi che vogliono solo veder soccombere la nostra cultura 
trasformandola in un giochetto per deficienti : i “ragazzi reali “ che stanno leggendo queste righe sanno che mi 
rivolgo solo a loro . 

Gli altri possono pure rincoglionirsi con i loro computer e continuare imperterriti a credere di conoscere , come 
hanno sempre fatto , il vero stile e la vera voce di chi “nella strada sta , e nella strada lotta e resiste “ . 

Un saluto ai ragazzi che ci credono ancora , in particolare a quelli che ci stanno guardando da qualche parte , in 
paradiso o all’inferno... 

Non vi dimenticheremo. Patato 



Prima di tutto il corpo del reato , l'assurdo articolo di un certo Vittorio Macioce . 


Acab, patto no global nascosto in una sigla 

La t-shirt è nera, come il colore dell'anarchia. La compri su eBay e su molti siti ultrà a soli 15 euro. La scritta è bianca, con un effetto spray. 
Sono solo quattro lettere ma dicono tutto. Acab: all cops are bastard. La filosofia è spicciola e spacca il mondo in due: tutti i poliziotti sono 
bastardi. La realtà è peggio di una poesia di Pasolini, è odio senza colore, senza bandiere, senza reti. È il nichilismo come scelta di vita. Gli 
ultrà del calcio sono solo un'altra maschera dei «professionisti del tafferuglio», mestieranti della violenza per la violenza, puoi vederli sugli 
spalti o nei vicoli di Genova, nelle aule dell'università o confusi in un concerto rock duro, da pelo sullo stomaco. Un derby è come il G8, solo 
una sbornia di violenza. E se loro sono il caos, il nemico è l'ordine. Il poliziotto non ha una storia, non ha nome e non ha famiglia. È un 
fantoccio - scrivono nei loro forum - con casco e manganello. È il celerino bastardo che ha scelto un lavoro infame. Ecco allora che agli occhi 
dell'ultra l'uomo scompare e resta solo una divisa. E una divisa si può prendere a calci, a una divisa si può sparare. 

Acab è anche il nome di un re biblico, con una brutta reputazione. Sembra che torturasse tutti i profeti della terra promessa. Dio ha cancellato 
la sua stirpe. Ora Acab è un acronimo bastardo, un simbolo che cancella fedi, colori e ideologie. Rossi e neri, sinistra e destra, catanesi e 
palermitani! tutti confusi nella stessa anti-identità: picchiare un celerino non è reato^ Tutto comincia con le note Street punk di una band 
londinese. §i chiamano The 4 Skins e l'anno è il 1982. I primi Skinhead, estetica nazi e filosofìa anarcoide, li adoravano e li hanno portati in 
curva sotto le bandiere del West Ham (i.ndr) l titolo di una loro canzone fece, il resto: Acab, appunto. In vent'anni lo slogan cops bastard ha 
fatto il giro dell'Europa. Le cronache di Genova e la morte di Carlo Giuliani hanno favorito l'importazione in Italia. I teppisti della domenica 
alleati con gli eco-ribelli. L'autista alla guida del furgone da cui i black bloc scaricarono le armi per distruggere Genova, solo per fare un 
esempio, era un Fighters, cellula del tifo organizzato dalla Juventus. Gli striscioni con «Onore a Carlo Giuliani», tifoso romanista, sono stati 
esposti anche nella curva nord dell'Olimpico, casamatta laziale, con il cuore all'estrema destra. E l'odio verso il poliziotto diventa la fede 
condivisa dei «professionisti della violenza». «Acab per sempre», si salutano quando s'incontrano. «Acab per sempre», è la firma che rincorre 
di web in web. «Acab per sempre» è il gergo di un'anti-identità. 

Il forum Acab era l'epicentro di storie e maledizioni sugli uomini in divisa. Storie di rabbia e di soprusi. Storie come queste: «Ieri sera, come 
tutte le volte che il Toro gioca in casa, sono allo stadio. C’è una colonna di furgoni delia polizia e fuori una di queste, un poliziotto in servizio 
parla con una ragazza. Passo. Mi guarda negli occhi. Lui, che quando indossa la divisa è un leone mi dice: "parassita". Mi giro e gli dico: 
"Guarda che non è serata. Se poi devi fare il leone davanti alla ragazza, ti capisco, solo questo ti resta, d’altra parte sei un poliziotto ed è 
tutto detto. Mi giro e me ne sono dovuto andare perché poi sono scesi altri dalla camionetta. Spero di incontrarlo in condizioni migliori! Sbirro 
di merda! Ti odio! Acab per sempre 


Spero che vi rendiate conto di che cazzo di soggetto abbiamo per le mani , caro popolo degli "Acab" . 
Questo povero pupazzo e' stato insignito dal suo capo redattore di assemblare un articolo di riempimento 
sui fatti di Catania , la morte di Raciti e tutto il resto . 

Probabilmente lo scribacchino , allarmato dalla sua insufficienza in materia , ha intavolato una penosa 
ricerca telematica per scovare il significato della parola ACAB , annessi e connessi . 

Il risultato e' questo , una fetida accozzaglia di informazioni sconnesse , riferimenti biblici assurdi , 
spunti sociologici e semiologici al limite del collasso, cazzate a random . 

Non voglio influenzare il vostro giudizio , leggete e commentate , o voi esteti nazi e filosofi anarcoidi . 
Un passo dell'introduzione di Valerio Marchi alla seconda edizione del libro "skinhead " di Riccardo 
Pedrini si adagia alla perfezione su questo stralcio di pura disinformazione e manipolazione inconsulta . 


" Ricordo una foto apparsa in quegli anni su uno dei massimi quotidiani nazionali nell'ambito di un 
servizio sul neo-nazismo: un palco su cui si esibiva , recitava la didascalia , una rock-band nazi-skin . 
Ebbene , i ragazzi nella foto erano senz'altro skinhead , ma dietro la band , sulle casse , praticamente 
dappertutto si poteva chiaramente leggere - in sigla e per esteso - la dicitura RAR (rock against racism) , 
una struttura creata alla fine degli anni '70 dalla sinistra antagonista inglese per combattere la 
penetrazione fascista nel mondo del rock . 

Gli skin sul palco dunque non solo non erano nazi-skin, ma come era impossibile non notare stavano 
esibendosi in una manifestazione antifascista organizzata dall'estrema sinistra . 

Ho sempre immaginato due possibili situazioni riguardo a quella foto , didascalia compresa . 

Nella prima il redattore era un non vedente , piazzato all'archivio fotografico da un direttore sado-maso . 
Nella seconda lo stesso redattore , questa volta dotato del bene della vista , estraeva come un robot la 
foto da una cartella con sopra la dicitura " skinhead " - che tanto si sa , sono per antonomasia nazisti - e 
camminando rigido quanto la creatura del dottor Frankenstein , la portava dai grafici compositori 
presentandola con un gutturale Ecc-ccò 'a fò-tto dde i fac-ccìt-tti ! " . 


I 



ALL REDS RUGBY & ROMA CALLING 

Infiniti intrecci interpersonali e logistici uniscono il destino di queste due "riserve" antifasciste e 
antagoniste nell'aulica collocazione capitolina . 

La All Reds Rugby Roma nasce all' incirca 3 anni fa come una specie di scherzo tra vari compagni accomunati 
da passione per l'ovale e istinti di rivolta , una burla che appoggiata da Valerio Marchi in qualità di 
presidente e da altri personaggi noti negli ambienti "bolscevichi" e sovversivi , si e' consolidata in 
pochissimo tempo in una vera e propria realtà autonoma 

Oggi la "società" (!!) e' iscritta al campionato , ha una squadra maschile ( gli All Reds ) e una 
femminile ( le She Reds o All Girls che dir si voglia ) , una propria tifoseria con un gruppo organizzato ( 
le BAR , Brigate All Reds ) , un merchandising invidiabile e la solita, imperterrita voglia di giocare 
insieme al vecchio gioco del rugby . 

Il presidente odierno e' Paolo "Molazza" , "dirigente e giocatore" , che ha accompagnato la squadra in un 
campionato 2006/07 molto bello e intenso , che ha visto la formazione romana a classificarsi in buona 
posizione dopo l'ultima , bellissima vittoria contro il Valcomino. 

Il team si allena al campo dell' ex-cinodromo di Roma, chiunque voglia partecipare deve presentarsi nei 
giorni degli allenamenti con maglietta e calzoncini e basta . 

Per essere parte effettiva della squadra invece consiglio di parlare con i ragazzi del Cinodromo . 

Una nota speciale va addebitata ai terzi tempi , in cui la squadra si caratterizza sempre per pozzi senza 
fondo , fegati bucati e casino per tutti, una vera ciurma di bufali sguinzagliati tra la rispettabile 
società civile . 

Negli stessi locali dell'ex- cinodromo si effettuano invece le riunioni della Roma Calling , altra superba 
iniziativa degli antifascisti romani , i cui ragazzi potrete facilmente ritrovare alle partite degli All 
Reds , in campo e in curva . 

Questo progetto nasce dalla voglia di fare fronte compatto e comune contro le avversità che da sempre 
affliggono e per sempre affliggeranno le band isolate che cercano di muoversi nel mondo della musica: la 
difficoltà di organizzare concerti , i problemi per magliette , dischi e merchandising , la distribuzione 
del materiale etc... 

Come sormontare tutto questo? Compattando diversi gruppi , diversi generi e diverse realtà , creare massa 
organizzare tanti piccoli banchetti ai concerti che vendano il tuo e tutti gli altri dischi e t-shirt 
dell'associazione , e promuovere concerti dove i gruppi di questa organizzazione possano suonare insieme 
per dire la loro . 

Questo e nient' altro (come se fosse poco) e' quello che fa Roma Calling . 

Costante e severa organizzazione e informazione , musica punk, oi! , ska e chi più ne ha più ne metta , 
tante teste pensanti che lavorando insieme diventando un pugno solo . 

Quanta retorica , eh? Quante volte avrete sentito questi proclami uscire da bocche svogliate e mai messi 
in atto . 

Siete liberi di non crederci , ma questa volta la gente e' seria e il progetto cresce e avanza , in culo 
agli scettici , nutrendosi solamente della passione di chi ha ancora la voglia di FARE. 

Di questa Roma Calling fanno parte gruppi conosciuti e apprezzati come i Prisoners , Portonaccio combat- 
punk , e i Direttiva 16 , streetpunk superpolitico , ma ci sono anche gruppi che da poco hanno visto la 
luce ma a piccoli passi si fanno sotto . 

Ci sono gli IDP , formazione Ska-revival che ha appena registrato un nuovo disco , i Rancore , con il 
loro punk urlato e aggressivo , e per ultimi collaborano (cercheremo di essere più presenti!) due gruppi 
dove suono anch'io : Rude Talking , gruppo ska-original ,e Automatica Aggregazione , Street-Punk/oi ! . 
Insomma ragazzi qui ci si organizza e alla grande , se volete partecipare a qualsiasi iniziativa vi lascio 
gli indirizzi myspace : 

www.myspace . coni/ romacallincr 
www .mvspace . com/allredsruabv 






% 


Dopo 

crociata attraverso i , 


ite saccesso detta prima parte , ecco it 


/ secondo capitolo dedita mia 


mia zona e non 


CENTRAL PARK CAPE' - BRACCIANO 

Non posso che parlare in termini entusiastici di questo baretto strafico 
nell' entroterra di Bracciano 

I gestori sono due miei ottimi amici e dopo la chiusura del Red 'n' 

Blues e' diventato il ritrovo della feccia ribelle braccianese . 

la birra c'e' e, si vede : un'ottima Paulaner alla spina a prezzi quasi popolari , un frigorifero straricco 
di birre da paura come peroni Gran Riserva , Super Tennent's e Guinness e altra merda tipo Corona che 
piace-tanto-ai-bravi -bambini . 

Altri due punti di forza caratterizzano il baretto in questione . 

In primo luogo al piano di sopra e' allestito un piccolo ristorante dove si può mangiare un piatto di 
pasta fatto come cristo ordina , Amatriciana e Carbonara su tutte , usufruire di un bel beveraggio di 
vino buono, oppure spaccarsi una bistecca da paura 

In secondo luogo nel locale vengono spesso organizzati da noi della "Laida Provincia" serate ska e rock 
(per ora ) e i dj set della Jolly Roger Selecta che buttano ska , rocksteady , reggae e soul fino a 
mattina . 

Fateci un salto , e' di fronte a Piazza Dante . 


MARTIN PESCATORE - ANGUI LIARA 

Già dal nome si capisce che questo e' uno dei posti più AGGHIACCIANTI in cui ho mai avuto la sfortuna di 
poggiare il culo . 

Arredato da schifo ( ma su questo possiamo dargli tempo ) , con robe marinaresche buttate li alla bene e 
meglio , e' il luogo dove , solo di mercoledì , quando e' chiuso il Salon Mexico , si può tentare 
un'alternativa al suicidio . 

Non mi prolungo oltre in questa descrizione dai particolari tediosi . 



NUOVI STILI E VECCHIE FIAMME 


Tra gli skinhead moderni negli ultimi anni ho potuto notare , con discreto piacere , un vero e proprio ritorno alle 
origini : questo riguarda sia la musica , con l'affievolirsi della scena oi ! e la svernata massiccia di concerti e DJ 
set ska, reggae e soul , e non da meno l'abbigliamento . 

Quest'inverno , soprattutto a Roma ,c'e' stata grande abbondanza di soprabiti 
d' altri tempi , soprattutto Crombie , Donkey Jackets e Parka , nonché montoni tre- 
quarti o jeans , che hanno surclassato i vecchi stanchi bomber ; di dr. Marten's 3 
buchi che sembravano ormai essere diventato solo appannaggio delle ragazze , e di 
calzini sgargianti (generalmente rossi , amaranto o a scacchi) . 

L'ondata di ritmi giamaicani che l'ha fatta un po da padrone lo scorso anno ha 
portato inoltre qualche scellerato a riesumare addirittura cappelli pork-pie ed 
elegantissimi sta-prest . 

La baraonda di serate caraibiche ha inoltre portato molti ragazzi a cimentarsi nel 
ballo con risultati in perfetto stile rude boy , con qualche inevitabile 
"italianizzazione" . 

Il vecchio circolo anni '90 di Lonsdale e anfibi al ginocchio sembra ormai 
terminato per lasciare il posto a un nuovo stile che si divide ancora molto tra 
spirito del ' 69 e , come li chiamerei io , nuovi bootboys . 

Questi ultimi ( che ho inventato di sana pianta per dare un nome ad uno stile comune che ho visto in giro ) si 
caratterizzano per calzoni jeans stretti ma non tagliati alla caviglia , scarpe da calcetto , polo e cappello della 
propria squadra di calcio :una versione diciamo più scarna degli skins , in assetto stadio , come già era successo ai 
bootboys dei '70 . 

Le Coppole sono quasi scomparse , diventando quasi esclusiva delle skinheadgirls , ma si possono vedere piu camicie 
accollate e colorate di quante se ne vedessero qualche anno fa . 



In particolare per i pantaloni c'e' un discorso da fare : i ragazzi oggi li portano alla perfezione , tagliati precisi 
e con massimo 2 centimetri di risvolto , quasi sempre stirato : pantaloni più larghi e senza risvolto si possono invece 
trovare tra gli skinhead più anziani , forse stufati dalla moda e dediti a una visione più interiore dello stile . 

Le bretelle si sono un po perse di vista, quelle che si vedono sono solo nere e rosse a un centimetro e mezzo o due 
Il taglio di capelli più diffuso , per quel che ho potuto vedere , non e' lo zero , ma il numero 1 , adottato dalla 

maggior parte degli skin , anche se c'e naturalmente chi si rasa "a Boccia " e chi li porta più lunghi , anche a 3-4 

centimetri . 

Per concludere , questa non e' una stronzata modaiola , ma un semplice resoconto di quello che il vestiario skinhead e' 
diventato, in linea di massima e senza generalizzare , al giorno d'oggi nella mia zona 

Credo , senza essere superficiale , che i vestiti siano una parte importante dell'essere skinhead , ma non in relazione 

agli altri , ma in relazione a come come tu intendi "parlare " e "prendere posizione" anche attraverso il tuo armadio . 




DIRETTIVA 16 - Amore Precario - 2007 



Nuovo disco della band capitolina di streetpunk , che dopo averci convinto con suoni potenti e massicci 
svolta (sempre a sinistra!) in un'altra direzione musicale . Diciamo che sostanzialmente il loro autentico 

suono di strada non viene a mancare, ma e' sinceramente il resto a fare 
la differenza .La maggior parte dei pezzi e' indirizzata sullo streetrock 
più classico , cadenzato e deciso , tecnicamente ben suonato , con testi 
improntati sulla condizione subalterna e sofferente della classe operaia 
, attanagliata strettamente tra precariato , povertà e consumismo 
sfrenato . 

Ci sono anche episodi di ballate struggenti (Se questo e' un uomo) , 
combat ( autoskatto) , o addirittura indirizzati verso il crossover- 
hardcore come " Vento" . 

Le tre chicche dell'album vanno certamente menzionate in separata sede : 
"Parabello" e' un vecchio canto partigiano in una stupenda rivisitazione 
punk ; "All Reds " e' un inno alla squadra di rugby capitolina , che 
sarebbe diventata certamente l'inno ufficiale se non avesse dovuto 
competere con altri inni più che degni ( Prisoners e Atarassia Grop) ; 
ione di "keep on Keepin' on " dei compianti Redskins , eseguita alla perfezione 

Il titolo di "migliore in campo " lo assegno però alla 
, ballata punk con un testo attuale più che mai . 

curata , rossa fuoco ( e come se no!), con in copertina un albero che sta 
foglie . All'interno si trovano i bellissimi testi e un piccolo discorsetto 
letto , che si conclude con la dedica "alle rivoluzionarie/i di tutti i tempi , 





infine la SPLENDIDA vers 
e con la giusta carica . 
titletrack "Amore precario" 
La grafica e' veramente ben 
perdendo lentamente le sue 
degno certamente di essere 
a chi era , a chi sarà ." 


KLASSE KRIMINALE - Klasse Kriminale - DSS Records - 2005 

Bel disco e "ritorno alle origini " per la band Savonese di Marco Balestrino , un cd che più curato non si 
può , professionale fino ai midollo . 

16 tracce di puro punk-rock con intarsiature reggae e ska ( acchittate 
dovere dalle incursioni hammond del tastierista Vie Ruggiero ) , 
componenti hardcore , episodi streetrock e quant' altro a ribadire 
l'attitudine del gruppo : tutti gli stili possibili e immaginabili per 
lanciare il proprio messaggio di unità tra ragazzi , avversione al 
potere e voglia , se non e' troppo tardi per ripeterlo , di dire la 
propria e farsi una risata . 

La formazione rimaneggiata con l'innesto della carismatica Emanuela 
seconda voce ci riporta agli anni d'oro della Klasse , restituendoci 
emozioni provate in passato soprattutto in canzoni come "corri corri 
cui sembra davvero di risentire l'Antonella di "james Bond Girl " . 

Ma questo disco , seppur diverso nei toni e sei suoni , non ha nulla 
particolare da rimproverarsi rispetto al passato , e' un lavoro che 
trasuda strada come ogni altro lavoro della Klasse . 

Certo l'ombra di Angelic Upstarts e soprattutto Sham 69 aleggia nell'aria , ma la band dopo tanti anni 
di onorata carriera ha consolidato uno stile personale fatto di voci proletariamente sgraziate , rime 
volutamente asimmetriche e una buona dose di schiettezza . 

Nel disco sono rintracciabili , come se 16 pezzi non bastassero , due belle chicche tratte dal festival 
Punk e Disorderly di Berlino : la traccia live di "oi! fatti una risata " il video di "Skunx" . 

Vi consiglio vivamente di spendere bene questi 10 euro . 

EVIL CONDUCT - NEVER LET YOU DOWN -7" - Randale records 2006 

Ragazzi, che gran disco per l'energico skinhead-trio olandese ! 3 tracce una 
più bella dell'altra , puro oi ! vecchia maniera ( influenze di Oppressed su 
tutti) racchiuso in un disco vinilico di gran pregio e buonissima fattura . 

Il lato A si apre e si chiude con la bellissima titletrack " Never Let You 
Down" , uno stupendo inno all'amicizia vera , genuina e stradaiola , mentre il 
lato B trova il suo incipit nella bellissima "sound of sirens" , trascinante 
pezzo cupo e ombroso , e si conclude con la versione 2006 di "nowhere to go" , 
che in un semplice ritornello di tre accordi trova il modo di far capire anche 
al più "Anglofobo" di cosa si sta parlando , l'oppressione e la malinconia di 
un semplice , per me "normale" ragazzo di periferia . 

Il loro sound non e' mai cambiato , e con lui la registrazione , rimasta sempre 
rozza e ruvida durante gli anni , a marchio di un gruppo che calca la scena 




addirittura dai primi anni '80 : in tutti questi anni di attività live gli Evil Conduct sono venuti in 
Italia una sola volta al CSOA Stella Rossa , e sono invece stati recensiti e trattati in terra italica , 
a mio parere inspiegabilmente e senza il loro consenso , dalla bastarda etichetta/webzine nazi Barracuda 
Records . 

Il disco costa 6 euro ed e' reperibile , almeno per come l'ho cercato io, solo su internet . 

Per me gli Evi! Conduct sono una delle migliori 01 band in circolazione , ascoltare per credere . 



MOB- Santi senza dio — 

Avevo avuto il piacere 
da quel giorno mi sono 



ANFIBIO RECORDS 2007 

di apprezzare la potenza dei Mob in un concerto al Red House di Perugia nel 2006 : 
avventurato in una profonda ricerca sul gruppo umbro che non ha portato a nulla . 
Finalmente il 31 marzo 2007 mi arriva tra le mani questo disco che conferma i 
sospetti che già aleggiavano nella mia corteccia celebrale : i Mob sono un gruppo 
VERO . 

Potenti come pochi propongono l'oi! core come concettualmente dovrebbe essere . 
I discepoli della vecchia scuola Colonna Infame/Duap riempiono 9 tracce audio di 
rabbia , passione , sogni di gloria e spirito proletario sempre evitando le 


appuntite tagliole della banalità 
Questa recensione viene ulteriormente 
"coverizzano" un pezzo che secondo me 
dell' oi ! italiano, "Non cambierò mai " 


addolcita dal fatto che casualmente i Mob 
e' uno dei piu significativi e belli 
dei Basta . 


Ennesimo centro dell'Anfibio records di Cremona, ennesimo coltello piantato 
nell'itinerario ribelle della penisola . 


RAZZAPPARTE- Il Drago e il Leone - ANFIBIO RECORDS 2007 


Ma passiamo alla ciccia : il disco rispecchia le migliori aspettative 
possibili , una buona registrazione fa da cornice a canzoni belle e dai 
testi molto interessanti e vivi , mai lasciati al caso e spazianti in 
tematiche vaste e mai troppo circoscritte . 

Pezzi potenti e stradaioli come Su Di Te e Non Voglio Lezioni lasciano 
piano il passo a sfuriate hardcore old style come la stupenda Ribelli del 
Weekend , testi reali come Casuals (forse la mia prediletta) si avvicendano 
liriche "introspettive" come la bellissima Solitudine . 

disco curato anche e soprattutto nella grafica , con libretto "Cicciotto" e 
spiegazioni del caso . 



Altra ottima uscita dell'etichetta lombarda , questa volta sul piatto girano i Razzapparte, storia e 
gloria dell'oi! viterbese che rispunta a ciel sereno con questo nuovo 
disco emblematico e ricco di contaminazioni e riferimenti , a cominciare 
dal titolo : una metafora , spiegata dettagliatamente all'interno , 
dell'eterna lotta tra padrone e servo , tra oppressore e oppresso , nella 
speranza che si risolva nella ribellione definitiva di quest'ultimo. 


pieno di fotografie, testi e 


a 

Un 


Il lavoro potrà lasciare un po perplessi i più reazionari dell'oi!, per via di varie invasioni di campo 
reggae e rock che lasciano sbalorditi , come l'incursione di pianola anni '80 su "L'oi! e' vivo" . 

Da ricordare la riproposizione del vecchio classico "Razzapparte al Maurizio Costanzo Show" in versione 
ska e la bella cover dei Klaxon "Solo Una Guerra" . 


TENNENT'S COLOMBO -Nelle Nostre Vene - ANIBIO RECORDS 2007 


oppressione per la routine 
teoria e pratica di strada , 
cosa che non e' affatto comune 


I Tennent's Colombo sono uno dei gruppi streetpunk che più apprezzo nello scenario dello stivale , capaci 
di essere allegri e violenti quanto basta nel loro sound ,e persone umili e determinate nella vita . 

Il disco rispecchia quello che mi aspettavo dopo aver assistito a un paio di 
loro esibizioni live : vera potenza di strada , cori a raffica e suono terra 
terra , senza troppi grilli per la testa , questi veneti col sorriso sulla bocca 
mi piacciono veramente una cifra. 

Le loro liriche traspirano esperienze di vita 
quotidiana , luci e ombre della working class 

sempre omettendo le varie banalità del caso , cosa che non e' affatto comune tra 
i vari gruppi italiani . 

La registrazione e' pulita quanto occorre , suoni compatti e poco dispersivi , 
cori formidabili e pieni , una classica registrazione oi ! /streetpunk non troppo 
distante da quella che e' poi la dimensione on stage delia band , che non si fa 
mai sorprendere in performance scadenti 

Particolare riguardo merita la grafica , curata personalmente dal gruppo , 
ricca di foto , testi ,e cosa che mi ha molto colpito , una stupenda pagina 
dedicata ad un loro amico scomparso , da farsi venire la pelle d'oca . 

Una cosa che mi infastidisce ( in senso simpatico ) , e' l'eccessiva modestia del gruppo : ao , non so 
riuscito a fargli capire che mi piacevano sul serio , stavano sempre li a dire " ma no, ma dai... ma che 
stai dicendo , dai..." . 

Ragazzi , poche smancerie , siamo realisti , i Tennent's Colombo spaccano da paura! 
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Here comes that feeling - trojan 2004 

Eccelsa raccolta dell'etichetta appartenente all'inglese Sanctuary Records , una 
selezione di brani mod-reggae , soul reggae o come diavolo si voglia chiamare 
quel glorioso misto di ritmi giamaicani e melodie soul contornate da 
contaminazioni varie 

Sono contenuti nel doppio CD nomi da capogiro : Dennis Brown , le supreme 
Gaylettes , la straordinaria Susan Cadogan , Bob Andy , Marcia Griffiths , in 
sostanza l'elite dei pionieri di questo genere un po sottovalutato ma che 
sinceramente a volte preferisco addirittura al reggae classico per il suo carico 
di armonia e potenza ritmica . 

Numerose , come ci fa notare il ricco "booklet" , le cover di vari generi 
musicali: dal Light Jazz "Fever" e "Take 5" , dal Rithm'n' Blues "How strong my 
love is " , dalla musica country pezzi come "stand by your man" , dal funk perle 
come "Shaft" . Vi posso consigliare come miei più frequenti ascolti del compatto "Son of a preacher " 
delle Gaylettes , " In thè Ghetto " di Susan Cadogan , la versione della celebre "Unchained melody " 
adattata da Honeyboy Martin e infine la splendida "Mr Bojangles" di Harry Belafonte reinterpretata dal 
superbo John Holt .11 libretto e' molto ricco di fotografie (cosa molto importante TITOLATE ) e 
riferimenti vari .Prezzo 15 euro , compresi di cofanetto in cartoncino . 



THIS IS ENGLAND - SHANE MEADOWS - UK 2007 


Il lungometraggio dell' ex-skinhead Shane Meadows e' stata una delle rivelazioni cinematografiche del 2007 
, vincendo numerosi premi internazionali anche alla festa del cinema di Roma. 

Adesso vediamo se vince anche il mio , che là fuori non varrebbe 
un cazzo ma qui dentro e' tutto . 

Anni '80 . Nell'Inghilterra della Lady di ferro e della guerra 
per le Falklands , il timido dodicenne Shaun si unisce ad una 
gang di skinhead , che lo accolgono tra loro senza pregiudizi , 
mostrando comprensione e solidarietà nascosta sotto i loro 
vestiti da strada . 

Il gruppo si spacca con l'uscita di galera di Combo , uno skin 
eccessivamente patriottico e diventato razzista , che tira dalla 
sua parte gli elementi più labili , tra cui il ragazzino , 
trascinandoli tra le file del National Front . 

Incomprensioni, vecchie storie riportate alla luce e contrasti 
razziali "all british" si susseguiranno fino al prevedibile , 
tragico epilogo che chiude in se tutte le contraddizioni della 
storia skinhead , e sbarra una porta nella vita di Shaun , che 
nonostante la paura e le delusioni rimarrà uno skin . 

Due punti fondamentali che mi sono rimasti in mente. 

Numero uno , la figura di Combo : quella che viene ad emergere 
non e' la statica figura del rozzo naziskin , bensì quella 
portava uno skin ad essere xenofobo ma appassionato di Soul e 
musica nera , accanito contro i pakistani ma non eccessivamente contro i giamaicani , iscritto al National 

Front ma cosciente delle proprie origini , quando i "bianchi e i neri erano una cosa sola". 

Il secondo punto riguarda il protagonista : credo che la parte del piccolo Shaun sia stata interpretata 
non con maestria o eccessiva bravura , ma con assoluta naturalezza . 

Alcuni passaggi e sguardi dal piccolo attore Turgoose sono veramente molto commoventi e malinconici ,e in 
un paio di occasioni mi si sono inumiditi gli occhi , sul serio. 

Il Film , non avendo per il momento distributori italiani , circola su internet in versione inglese 

, tuttavia estremamente comprensibile e chiara . 

E allora daje , magnati del cinema Italiota , per una volta cacciate i vostri quattrini per qualcosa di 
costruttivo ! ! ! 




A FU-M BV SHANE MEADOWS 
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contraddizione umana che negli anni '60 


SKINHEAD ATTITUDE - DANIEL SCWEIZER - FRA 2003 . 

L'idea e' delle piu allettanti : allestire un documentario , incentrato sul 
viaggio tra Europa e America di una giovane skinheadgirl francese , che 
approfondisca le varie facce della cultura skinhead , vera o pseudo che sia, 
attraverso la scoperta delle varie attitudini che la imperversano . 
testimonianze dirette di celebri skinhead come Buster dei Bad Manners , Roddy 
Moreno degli Oppressed e Laurei Aitken ( che con mia grande sorpresa si 
autodefinisce uno skinhead ) , coadiuvati da personaggi come Jimmy Pursey degli 
Sham 69 , aggiungono tasselli importantissimi alla causa antirazzista , e 
cosi' fanno anche "nuove leve " come gli Stage Bottles e i veronesi Los 
Fastidios . La controparte fascista e' affidata a 

filmati su Ian Stuart Donaldson e gli Skrewdriver , il Blood & Honour e 
l'organizzato e paramilitare Combat 18 . 

Come a non potersi nascondere dietro a un dito , l'imbecillità dei bonehead 
viene fuori come un morto a galla , con immagini di Sieg Hail collettivi , 
svastiche tatuate in testa e dichiarazioni come " voglio uccidere gli sharp , 
non capisco come faccia uno a definirsi skinhead senza essere 
nazionalsocialista! ! !". 

Nell'insieme il documentario e' molto interessante e completo per quello che ho potuto capire ( e' girato 
quasi interamente in francese) e rende un quadro abbastanza complessivo di quello che il culto skinhead 
rappresenta ancora oggi per migliaia di giovani e meno giovani , consapevoli e meno consapevoli del 
significato della loro scelta di vita . Il film si 

conclude tragicamente con la storia di due skinhead americani uccisi dai bonehead , e con la solitaria e a 
mio avviso simbolica camminata della giovane ragazza verso un orizzonte irreale e malinconico ... 






FASCISMO: ANCORA VIOLENZA E AGGRESSIONI 

SOLIDARIETÀ’ A DORIANA 

Oggi vi racconto una storia difficile che mostra l'intolleranza di mi fascismo che 
insignificante e inutile alza la ninno verso chi non vuole guenn. Doriana Di 
Giovanni e la sua compagna sono due ragazze lesbiche che vivono a 
Mezzano, un paese della provincia bresciana. Per i 
suoi concittadini due donne che stanno insieme è una 
cosa intollerabile. Un intolleranza che arriva a 
diventare violenza quando Doriana, tornando a casa 
trova l'appartamento distrutto, con tirimi e sperma sul 
letto e tutta la biancheria intima rubata ..Come firma: 
UNA SVASTICA. Per i carabinieri erano stati gli 
zingari. Peccato gli zingari non vanno in giro a 
disegnare svastiche, visto che sono stati perseguitali 
loro stessi dai nazisti. L'altra sorpresa c'i il giorno 
della denuncia. Quando Doriana dice di essere omosessuale e che non é la prima 
volta che subisce un'aggressione per questo motivo (a 1 7 anni -.ubi uno stupro 
punitivo di matrice fascista), il maresciallo risponde di non poter inserire le 
parole omosessuale e lesbica nel verbale perché non sono parole tulliane. Questo 
rientra con II discorso dell'Incompetenza derivante dalle raccomandazioni (post 
637). dato che omosessuale come lesbica sono parole che ogni dizionario riporta. 
Quindi, Doriana decide di rivolgersi alle associazioni glht (gny-lcsbichc- 
bisessuali-trans) bresciane, che a loro volta denunciano l'accaduto chiedendo la 
collaborazione del mondo politico e dell'intero movimento che la scoppiare il 
caso, portandolo all'attenzione della stampa. Da questo momento gli atti di 
intimidazione nei suoi confronti aumentano. Dopo la devastazione 
dell'appartamento trova una svastica disegnata a pennarello miI tappo della 
benzina della sua auto. Cinque giorni dopo ne compaiono due incise sulla 
carrozzeria di cui una lunga circa 80 cm con In scritta "muori lesbica”. Dopo 
l'enncsinte. scontata incisione firmate sempre con svastica. Dm tutta mila uno 
sfregio lungo circtt un metro, etto seriitu «muori lesbica» correli. ilo ila svastica, 
croce celtica e dalla sigla Fn (For/u Nuovo). Ora prego tutti ili tlilinmlcrc questa 
storia in qualsiasi modo: raccontatela, appuntatela, memoriz/aicia fotogrnfulcln. 
ma late in modo che tulli sappiano cosa sia oggi il fascismo in Italia 
Tratto da: http://blog.llbrro.lt/PACF.SEM l’KE/ 




Controverso ‘zine # 0 (Viterbo) - febbraio 
2007 

La preziosa fatica degli antifascisti viterbesi ha 

dato come frutto questo bel 
mensile di pura 
controinformazione 
superpolitica al 100% . 
Stampata in perfetto stile 
rivoluzionario , la fanzine 
affronta temi di discussione 
molto stimolanti e per nulla 
banali , dalla storia 
dettagliata dell’Animal 
Liberation Front alle cronache carcerarie , dal 
fronte di liberazione palestinese alla relativa 
intervista al dirigente Abu Khalil passando per 
note filosofiche e riferimenti reali . 

Un bel lavoro per dei ragazzi molto attivi in una 
realtà complicata come Viterbo . 

Ho riportato a fianco un articolo , tratto appunto 
dal libretto , che urge di essere pubblicato . 






INTERVISTA a Valerio marchi tratta dal sito www.aauardiadiunafede.it 


Differenza culturale del termine Ultra Ultras. 


Questa è una cosa che si è sviluppata soprattutto a Roma e che - secondo me - lascia il tempo che trova. Si 
mescolano due piani differenti tutti e due poco verificati nella realtà. Da una parte c'è quello che viene detto 
formalmente ovvero che il termine ultras sostituisce il termine ultra nello stile e nel modo di tifare per cui l'ultra 
rappresenterebbe il modello tradizionale di tifoso e cioè quello che conosciamo fin dagli anni Settanta e che è 
organizzato con i tamburi mentre l'ultras si ispirerebbe di più a un modello inglese. E' con gli anni Ottanta e la 
nascita di una conoscenza più approfondita del 'modello hooligans' che si creerebbe una logica di differenza netta 
tra ultras e ultrà. Dall'altra parte c'è l'elemento politico:specialmente tra gente che allo stadio ci va poco si 
comincia a diffondere l'idea che gli ultras siano quelli che fanno riferimento a modelli di destra e ultrà coloro che 
hanno modelli di sinistra. 

In realtà a Roma la differenza nasce e si caratterizza in seguito al dialetto della città; ultrà con l'accento è 
tipicamente romano e viene inventato nella capitale come espressione del Commando Ultrà Curva Sud. Io 
personalmente a livello terminologico non ho mai considerato questo un elemento di divisione perché 
concettualmente il termine ultrà usato dal Commando è una classica elisione della s ovvero un adattamento in 
romanesco di quello che è il termine originale e cioè ultras che viene dalla politologia franco spagnola e che 
intendeva con questo termine gli estremisti politici di stampo realistico e reazionario. 

Anni d'oro della Curva Sud. 


Dal 76 al grande scazzo per Manfredonia. 

Stile inglese. Chi lo ha portato a Roma? 


Alla fine degli anni Settanta e nei primi anni Ottanta soprattutto c'è sempre stata un po' di fascinazione per il 
modello inglese. Antonio Bongi era bilingue e ha portato lo stile all'inglese in Sud però queste rivendicazioni mi 
lasciano sempre un po' perplesso perché queste sono storie che ognuno si legge come gli pare. 

Holding thè end o Take thè end che dir si voglia... 


In Italia non si è mai praticato molto perchè sarebbe stato abbastanza difficile anche se ci sono esempi eclatanti 
come quello di Livorno a Pisa. In realtà a Roma avviene soltanto una volta negli anni Settanta quando vengono 
espulsi i laziali dalia Curva Sud. 

Secondo te è vero che in Sud c'è un SO % di ragazzi di sinistra e un 50% di ragazzi di destra? 


Le mele e le pere non si sommano mai. Non ha senso -secondo me- cercare tentare di fare una logica del genere 
in una massa di 24 mila persone. Se andiamo a vedere le istanze elettorali tra gli ultras probabilmente troviamo 
le stesse dimensioni che troviamo nei giovani della società. Tendenzialmente la Curva della Roma da come si 
manifesta sembrerebbe oggi come oggi con una maggioranza di destra nei gruppi ultrà che in questo momento 
sono più attivi e più appariscenti e una maggioranza di sinistra nell'intero popolo della Curva. Esempio se è vero 
come è vero che tutta la Curva canta "Chi non canta è della Lazio" su Bella ciao, tante discriminanti anti sinistra 
non ci sono. 

Politiche di controllo e militarizzazione delle curve. 


Come in tutte le teorie di controllo di piazza viene colpito soprattutto colui che è meno organizzato. 

La logica romana è quella di uno stadio super blindato infatti gli scontri tra romanisti e laziali negli ultimi anni 
sono riconducibili soltanto alia tribuna Tevere. 

La militarizzazione delie curve è un trend che va avanti ormai da tempo. Io ho sempre parlato di un laboratorio 
pubblico di repressione nel senso che lo stadio viene strumentalizzato come un precedente per far passare nella 
società possibili politiche di piazza e strumenti di repressione che altrimenti sarebbe difficile giustificare, quello 
che viene fatto nello stadio oggi ce lo ritroveremo nella società di domani basta pensare al meccanismo delle 
riprese di massa dei partecipanti che dallo stadio ce lo siamo ritrovato in piazza a Napoli e a Genova. 


Gli stadi come teatri... 


In Inghilterra con gli stadi che diventano dei teatri la cultura ultra si sposta in scenari differenti che sono i 
parcheggi. Probabilmente in Italia potrebbe succedere la stessa cosa. La cultura uitrà è una cultura conflittuale 
che applica l'ideale ribelle a un concetto ludico ma effettivamente quando i livelli di repressione diventano 
improbabili da gestire possono anche scoraggiare certi atteggiamenti nel senso che non è che c'è una carica tale 
da poter rischiare l'ergastolo., il dato di fatto è che la polizia potrebbe eliminare il problema e far scomparire la 
cultura ultra in qualsiasi momento volesse e se non lo fa è perché l'ultra è funzionale a mantenere alto lo 
spettacolo anche a livello televisivo. La polizia vorrebbe normalizzare l'ultra e non è in grado quindi il problema 
non è tanto l'eliminazione quanto l'educazione. 

La cacciata del Commando. 


In quel periodo il commando ultra aveva difficoltà nella gestione del tifo nel senso che da un iato non riusciva a 
condurre la Curva e dall'altro era condizionato dal fatto che c'erano sempre più gruppi che vedevano nel 
commando stesso una forma un po' antica di fare tifo. 

Il cambio di guardia non è stato indolore e ha creato una frattura. Coloro che hanno preso il posto del commando 
negli anni si sono dimostrati non in grado di farlo e questo dimostra che le cosiddette ingegnerie di curva non 
funzionano quasi mai .quella del 12 settembre è stata un'operazione studiata a tavolino dai rappresentanti di 
alcuni gruppi; c'è una specie di patronato sull'operazione che si colora di nero per il tipo di partecipanti e 
inevitabilmente viene vista in maniera abbastanza diffidente dal resto della Curva. Quello che non è piaciuto sono 
state soprattutto le forme e il modo in cui è avvenuto quello che è avvenuto e quindi i primi tempi ci sono dei 
problemi nel senso che il gruppo guida viene fischiato e non viene seguito, da allora a oggi gli ASRU che 
sostituiscono il Commando non è che diano grande prova di sé né come direzione del tifo né come altro tant'è che 
oggi i due gruppi che tirano di più nei cori ( nonostante che non siano messi centralmente sul muretto ) sono i 
Fedayn e il commando ultrà che continua in ogni caso a essere in qualche modo presente e se lancia i cori viene 
seguito. Un altro elemento importante è che ultimamente si accenna un ritorno ai cori tradizionali del Commando 
Ultrà e la curva sembra sempre più richiamarsi a quello che è il periodo d'oro della Sud. 

Si può dire che con il cambio di guardia dei 12 settembre si è passati da un tifo spontaneo a un tifo 
istituzionalizza to ? 


La Curva della Roma è sempre stata molto frammentata e costituita da più gruppi anche ai tempi del Commando 
e non penso che allora il tifo fosse molto più spontaneo di adesso. 



TILBURY TROJAN SKINS 


Tradotto in proprio da ' Skinliead Nation ** di George Marskall 


Se ti dovessi mai trovare a viaggiare sulla A 13 verso sud , volente o nolente ti stai dirigendo verso Tilbury , nell’Essex 

E’ veramente una cittadina ai confini della realtà , come può testimoniare il pub “Fine Del Mondo “ al porto , e 
certamente non e’ il luogo dove vorresti essere al calar della notte . 

Ai vecchi commercianti e “Lupi di mare” offriva la possibilità di sbarcare a terra e spendere un po di soldi in vino, 
donne e canzoni . 

Come tutti i porti, Tilbury aveva i suoi pub che spegnevano la sete dei marinai fino all’alba , e uno di questi, ora 
abbandonato , era lo Ship Hotel . 

Il Sun adesso lo vota il peggior Pub d’Inghilterra per la sua nomina di prostituzione , violenza , e per il fatto che i 

i Durex. 

Gran parte della cattiva reputazione dello Ship era perchè , se 
volevi essere preso a calci in culo il sabato sera , dovevi 
andare dai Tilbury Trojan Skins , che di quel pub fecero la 
loro seconda casa tra il 79 e l’84 . 

Era il loro territorio , e chiunque loro non volessero non 
poteva bere . 

non per molto, comunque . 

I marinai spesso pagavano più di quello che consumavano , 
ritornando alle loro navi dopo essere stati picchiati e derubati 
del loro salario , orologi e ogni cosa di valore . 

Come ci si potrebbe aspettare, c’erano sempre stati skinheads 
in un porto come Tilbury , ma colui che c’e' da sempre e’ 
Mick White . 

Mick era un giovane skin già nel 1969 , ed era accompagnato da due fratelli più piccoli , Doghead e Little Doghead 
( chiamati cosi perchè sarebbero andati a letto con qualsiasi cagna ) subentrati quando lo stile skinhead tornò sull’onda 
del ’ 77 e dei primi anni ottanta . 

“Nel 1977 i “docks” di Tilbury erano un postaccio e fu li che gli skinhead presero un gran piede . 

Ti dico che eravamo una sessantina abbondante . 

Chiedi a qualunque skinhead dotato di auto-rispetto chi era la banda più potente del Wratford Gap , e Tilbury verrà’ 
nominata più di una volta 

Grazie anche al loro parziale isolamento i Tilbury Trojan Skins , piu tardi Tilbury Young Firm , furono capaci di 
costruire tra loro un forte cameratismo , più frequentemente associabile ai gruppi da stadio . 

Molti dei TTS seguivano le squadre di calcio londinesi , specialmente il West Ham, ma non ci sono dubbi sul fatto che 
se la società’ del Tilbury fosse diventata un football club professionale , gli skins sarebbero stati al livello della ICF , 
del Leeds Service Crew , degli Head Hunters del Chelsea e della Portsmouth 6:57 Crew . 

Invece Tilbury non vantava una squadra di questo tipo , lasciando gli skinhead (che venivano anche da cittadine 
limitrofe come Grays e West Thurrock ) liberi di rovesciare qualsiasi cosa sulla loro strada : tifosi calcistici , Marinai 
stranieri , Teddy Boy , Punk , Mods , drogati , studenti omosessuali , bande di altre citta’ . 

La lista e’ grossa come il peso della gente che hanno ammassato negli anni . 

Come dice uno di loro , Irlandese, "facevamo quello che ci andava di fare e non ce ne fregava un cazzo del resto . 
stavamo tra noi , e calci in culo a tutti gli altri 

Il Tilbury Skins seguivano spesso gli Sham 69 , e poi finirono per seguire gli Angelic Upstarts . 

Una buona parte di questi concerti all’epoca aveva luogo nei college e nelle università’ - City Of London Poly, UMIST, 
Central London Poly e cosi via - e questi erano bei posti per i ragazzi di Tilbury: vedere i propri idoli sul palco e, per 
prendere sue piccioni con una fava , picchiare un po di studenti . 

“questi concerti erano sempre pieni di studenti comunisti , socialisti , sinistroidi o cosa “ dice Mick White “ ogni 
singola settimana andavamo a spaccare i damerini perchè ci davano sui nervi “. 



■ § 8 * . ~ SBk' 

THC TILBURY SKINS .. a bragging brawling bunch 



Gli altri skinhead conoscevano bene la reputazione dei Tilbury in fatto di aggressioni , e il loro nome si sapeva bene al 
negozio Last Resort , a Petticoat Lane . 

Sabato e domenica erano i giorni piu occupati , e molti skinheads si incontravano nei pub intorno al negozio . 

La scelta del pub spesso era ristretta a quelli che continuavano a servire gli skin dopo i casini che facevano . 

E spesso i problemi arrivavano con i Tilbury . 

“ alla fine scappavamo sempre senza pagare e gli altri skin ce l’avevano a morte con noi , ma nessuno aveva il fegato 
di farsi avanti . 

“Una volta , nel negozio , un gruppo di skinheads venne da noi a dirci di piantarla di andare in giro a fare macello , e 
mio fratello Doghead gli rispose “ questo e’ essere skinhead , teste di cazzo , e se non vi piace combattere forse non 
dovreste esserlo 

Questo li ammutolì perchè mio fratello era ben conosciuto e temuto nel negozio 
Con Londra come palcoscenico , i concerti skinhead riempirono gli anni fine ’70-’80 . 

Specials, Madness e UB 40 suonavano con i gruppi oi!, e i ragazzi spesso andavano a vedere Siouxie and thè Banshees 
e i Damned . 

“dovresti andare giù allo Ship “ dice Panie , che organizzava autobus per i concerti “ e discutere sul da farsi il sabato 
sera ed essere sul treno delle sette e li avresti trovato la banda di Tilbury . 

Il treno arrivava a Grays alle circa alle dieci , e andava avanti cosi finché si caricava di 100-150 skinhead - ed e’ tutto 
dire “ 

Ulteriore notorietà arrivo’ a Tilbury per via della Oi! band Angela Rippon’s Bum ( Il culo di Angela Rippon , ndr). 

Nei primi ’80 la banda di Tilbury era sempre presente quando suonavano gruppi come Cockney Rejects e 4 Skins , e 
non passo’ molto prima che qualcuno suggerisse di formare un gruppo locale , una band che ognuno potesse seguire e 
sentire propria . 

All’epoca il Riverside Youth Centre era un ritrovo abituale di skins - Mick White suonava li i suoi dischi reggae da 
anni - e il guardiano disse che potevano avere una stanza per fare le prove . 

E’ stato Dave “Stricko” Strickson , chitarrista e unico talento della band , che tiro’ fuori il nome della band solo perche’ 
gli piacevano le chiappe della nostra amica Angela . 

come tutti , Mick White cerco’ di entrare nella band inizialmente senza fortuna ,ma dopo sei mesi passati a guardare 
divenne il loro manager . 

come ogni buon organizzatore , una buona campagna pubblicitaria era la base per promuovere una band . 

Manifesti e scritte sui muri fecero il lavoro . 

“ si macinavano penne di feltro e bombolette spray , e dovunque andarono , i Tilbury Trojan Skins lasciarono un 
OI! ANGELA RIPPON’S BUM . 

Io fui anche arrestato per averlo scritto su un muro , e quando me 1 chiesero risposi che era il nome di una band : 
devono aver pensato che ero un pervertito e cose del genere.” 

Subito dopo la band entrò in studio e registro’ mezza dozzina di canzoni , inclusi i “successi live “ Skinheads Run 
Beserk e Bank Holiday , in un demo-tape . 

Fu venduto ai “fedeli “ di Tilbury e a qualcun altro incuriosito dal nome della band . 

Fu anche usato per cercare ingaggi a londra e presto la band fini’ per suonare regolarmente con Business , gli Ejected di 
Dagenham( il cui singolo per Riot City , Have you got lOp, li rese molto popolari ) e gli Accused , una skinhead band 
di Ockendon , a circa sei miglia da Tilbury . 

Gary Bushell recensi un loro concerto al Deuragon Arms di Hackney per il settimanale Sounds , e descrisse i Bum 
come “ una delle migliori skin-herbert band in circolazione”. 

Ad un certo punto Mick venne colto dalla classica idea di ripagare la stampa con la loro stessa moneta . 

Chiamò il Sun e il Daily Mirror , spacciandosi per un padre di famiglia di mezza età che ammirava Angela Rippon per 
la sua professionalità , dicendosi indignato che un gruppo pop avesse pensato di trarre il proprio nome dal di dietro di 
una rispettabile cittadina . 

Mr. Angry voleva che Angela fosse informata dei fatti per porre fine a questa storia . 

Infatti , sicuro come il sorgere del sole ,un reporter cominciò a ficcare il naso a Tilbury in pochi giorni , tentando di 
rintracciare la band . 

Nonn fu difficile avere informazioni perchè due skingirl , Big Jackie e Sandra , fecero piu o meno il punto 
sull’attitudine dei Tilbury in quanto a violenza e altro: il tutto fu intitolato “OIÌThe House”. 

Chiunque del posto avrebbe indirizzato il reporter sulla retta via . 

La band fu intervistata , e una settimana dopo apparve sul Sun e sul Sunday People , e fu anche menzionata su una 
radio nazionale . 

Gli Angela Rippon’s Bum cominciarono a suonare dappertutto . 


Inevitabilmente alcuni gigs finirono in rissa per il loro seguito prevalentemente formato da skinheads , che non 
disdegnavano qualsiasi scintilla per scatenare la violenza , e duo concerti in particolare finirono in veri e propri 
tafferugli . 

La prima volta fu al Red Lion a Gravesend , nel Kent , che era giusto dall’altra parte del Tamigi rispetto a Tilbury . 

I Bums avevano già suonato li un paio di volte con i Business , ma questa volta furono scritturati per esibirsi con gli 
Ovalteens del sud di Londra . 

“non li avevamo mai sentiti nominare e il pub non era stato molto chiaro , ma loro arrivarono con un bel seguito di 
estrema destra fatto di skin del British Movement , cosi’ ci fu una gigantesca rissa e il locale fu devastato . 

Ci siamo divertiti quella volta , ma i Bums furono banditi dal locale . 

II secondo tafferuglio avvenne quando la band doveva supportare i Last Resort( in quello che sarebbe stato il loro 
ultimo gig ) e gli ABH al Kings Lynn a Norfolk . 

“ perdemmo un pulmino con 50 posti pieni di supporters ,e alcuni altri si mossero con le proprie auto . 

Prima della serata andammo in un pub locale che era pieno di Herberts , e non passo’ molto tempo prima che ci furono 
seri scontri che degenerarono in strada . 

Li vicino trovammo un magazzino con centinaia di cassette di bottiglie vuote , e come quelli del posto uscirono dal pub 
li bombardammo . 

Andammo avanti per un’eternità , il locale non aveva più finestre , ed era surreale quanto vetro ci fosse in giro . 

Quando arrivo’ la polizia arresto’ tutta la nostra banda , avendo ragioni per credere che avessimo accoltellato un 
ragazzo che ora era in fin di vita . 

Ma la mattina dopo , quando le sue condizioni migliorarono e non trovarono il colpevole tra noi , ci lasciarono liberi . “ 

La band suonava regolarmente anche allo Skunx a Blue Coat Boy in Islington , un pub aperto nel 1982 per Punk e 
Skinhead da Dave Long ( piu tardi nella Syndicate Records ) . 

Fu li che ci si accorse che i Punk e alcuni Skin tiravano la colla . 

Il bassista dei Bums , Kevin Earland , scrisse una canzone chiamata Sniffin’ Glue Kids che avvertiva su i rischi 
dell’abuso di solventi , e la band mise in chiaro che nessun tiratore di colla era benvenuto ai gig degli Angela Rippon’s 
Bum . 

Infatti , uno dei rischi dello sniffare colla era di essere pestato da uno skin di Tilbury , ma quello che dicevano era vero 


Nessun vero skinhead avrebbe sniffato colla , e se non puoi vivere 
senza tirare colla allora non sei uno skin , sei una triste imitazione di 
un Punk . 

“Per alcune ragioni , molti skinhead nel 1981 iniziarono a tirare di 
colla . 

E ogni skinhead che vedevamo sniffare colla , veniva pestato . 
C’erano molti skinheads che giravano a Soho e a Leicester Square 
all’epoca , e sniffavano colla nelle strade . 

Il sabato sera ci piaceva andare a spasso nel West End , per pestare 
tutti gli skinhead che vedevamo sniffare colla , visto che eravamo li , 
andavamo anche a Eusto e Kings Cross , dove trovi tutti i tifosi di 
calcio - Manchester , Liverpool , Leeds e chiunque scendesse dal 

nord per seguire le squadre londinesi . 

Camminavamo per Euston Road attaccando tutti i supporter del nord , era un piccolo passatempo . 

I Tilbury cominciarono ad essere molto fieri di se stessi , non solo come banda , ma anche come skinhead . 

Vestivano sempre benissimo - completi Tonic , ben sherman stirate , sta prest bianchi , anfibi lucidati - ed erano 
generalmente contro le droghe . 

Infatti , alcuni di loro erano pugili dilettanti e quindi non bevevano nemmeno alcol . 

Le loro emozioni venivano dall’essere parte di una gang e questo era radicato fino a scandire il tempo di tutta la loro 
vita . 

Mickey French , il proprietario del Last Resort , chiese alla band di comparire su una delle sue compilation , ma loro 
evitarono e firmarono per la Secret records , apparendo sull’EP Back on thè streets con il pezzo “Fight for your lives “ 
insieme ad altre 4 band . 

II gruppo andò avanti fino al 1983 , ma dopo una lite tra il cantante Tony Barker e uno skinhead locale , e con due della 
band diventati Casuals , fu deciso di finire la storia . 

Gli Angela Rippon’s Bum non saranno stati la più grande band di sempre , ma misero Tilbury sulla mappa dell’oi! e 
diedero agli skinhead locali una band da difendere . 





La reputazione dei Tilbury li portò all’attenzione dell’industria cinematografica , infatti apparirono su un paio di serie 
TV , in The Wall dei Pink Floyd , sul film S.A.S , Who Dares Wins , e anche nel classico dei Madness , Take it Or 
leave It , come Chris Foreman della band ricorda bene: 

“durante le riprese volevamo ricreare il gig ad Acklam Hall , e fu detto ai ragazzi di creare un po di disordini nei bagni , 
e invece di recitare , sembrava che li stessero facendo sul serio!” 

“ci piacerebbe essere ricordati come la più violenta banda di skinhead di sempre -dice Doghead , che e’ stato 
accoltellato una dozzina di volte negli scontri e ha le cicatrici che lo provano - Pakistani , Neri , Nazi , chiunque fosse 
sulla nostra strada veniva massacrato . 

All’epoca uscivamo e picchiavamo tutti , ma ora abbiamo imparato a dosare la forza e alcuni di noi lavorano come 
buttafuori nei locali . continuiamo ad amare la violenza” 

Pakistani e asiatici in generale erano molto odiati dalla banda di Tilbury . 

Per quanto li riguardava , loro non dovevano stare in Inghilterra , semplice come questo :”era una cosa normale - 
ricorda Bomber - rasarti la testa , mettere un paio di anfibi e pestare i pakistani”. 

Mentre alcuni altri skinhead portavano toppe del British Movement o del National Front , i Tilbury operarono una loro 
variazione sul tema del razzismo : la Anti-Paki League . 

Andavano spesso a pestare Pakistani nell’east end e furono tra i principali responsabili dei disordini di Brick Lane del 
1977 che diedero il via alla caccia al Pakistano negli anni successivi . 

“io amo il rock’n’roll dei ’50 “ dice Mick White “ ma il motivo per cui non divenni un Teddy Boy e’ perche tutti sanno 
che gli skinhead odiano i pakistani , e credevo fosse roba per me “ 

Nonostante tutto i Tilbury non fecero mai una bandiera del loro odio per i “Paki” , e questo non li rende dei Nazi :”se 
sei uno skinhead e dici che non ti piace qualcuno , che sia pakistano o no , ti chiamano Nazi “riconosce Panie “ non 
puoi portare la tua bandiera con orgoglio , perchè se porti un’union jack o una croce di S.Giorgio sei classificato come 
Nazi. 

Ma in altri paesi , come l’America , portano le loro bandiere fuori dalla porta , sono fieri della loro terra . 

Fallo in questo paese - sei etichettato Nazi “ 

Mick naturalmente concorda non siamo assolutamente Nazi . Mio padre combattè i nazisti in guerra . tutti i nostri 
padri lo fecero . la Anti Pakis League era altro . Odio i Pakistani ma non sono un Nazi “ 

La verità’ era che i Tilbury Trojan Skins non erano assolutamente interessati alla politica . 

Odiare i pakistani non era differente da odiare i tiratori di colla o gli studenti . 

In più , loro odiavano anche i Nazi ,e provavano eguale piacere a pestarli , come accadde nel gig con gli Ovalteens . 

“ un’altra volta all’Electric Balloom a Camden town , andammo a vedere I Bad Manners e il British Movement era li . 
Come odiavamo I Pakistani eccetera , odiavamo anche I Nazi , I nostri padri li avevano combattuti in Guerra . 

Non potevamo capire come gli skinheads potessero essere collegati a loro , la nostra idea era di essere fieri di essere 
inglesi e basta, tutti gli altri erano feccia , compresi i Tedeschi . 

Avevamo già avuto problemi con il BM al Bridge House a Camden Town ,e all’Electric Ballroom dimostrammo 
ancora chi comandava “ 

Molti dei Tilbury oggi sono sulla trentina e si sono sistemati con moglie , figli eccetera . 

Ma la passione per il culto e’ ancora viva . 

Alcuni sono ancora skinhead , altri no , ma come ogni ex-skin decente può confermare , possono crescere i capelli , ma 
il cuore rimane lo stesso . 

“la nostra forza era il gruppo “ spiega Mick “ eravamo un centinaio e stavamo tutti insieme . 

Ancora oggi se ti trovi nei casini , puoi fare poche telefonate e 30-40 di noi sono già li “. 

Alcuni dei Tilbury come Brian Archer , Mick , Steve Worldly , erano skinhead già da fine anni ’60 inizio ’70 . 

Altri hanno fiancheggiato il culto adottandolo solo nei fine ’70 inizio ’80 . 

Gli skinhead vengono e vanno in altri posti , ma per una ragione o per un’altra , ci sono sempre stati skin a Tilbury . 
Dev’essere qualcosa nell’acqua , ma qualunque cosa sia , deve essere presente in ogni rubinetto di ogni pub del paese , 
perche’ lo stile sia cosi vivido e pulsante . 

Circa ogni due mesi viene organizzata una serrata reggae in un circolo dei lavoratori di Tilbury , ed e’ u buon pretesto 
per riunire la vecchia gang per un ballo e una bevuta . 

E’ organizzata da Steve Worldly che non suona altro che reggae e ska tutta la notte . 
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Ad una delle ultime feste , qualcuno gli chiese di suonare un pezzo da classifica e lui annunciò questo :”giusto per 
chiarire che questa è una serata reggae ed e’ tutto quello che suoneremo , buon vecchio ska per tutti gli skinhead 
presenti. A chi non piace , quella e’ la porta 
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Il millwall Brick era un’arma impropria che si diffuse nelle curve calcistiche inglesi negli anni ’60 . 

Il corpo contundente era principalmente appannaggio dei sanguinari tifosi del Millwall , la tifoseria più 
sragionatamele violenta 
del regno unito ed eterna 
rivale “di strada” degli 
Hammers del West Ham . 

L’edizione del sabato di 
questo quotidiano era 
appesantita da materiale e 
inserti vari , veniva 
arrotolato su se stesso 
molto serratamente e poi 
ulteriormente piegato a 
meta’, il che lo rendeva 

un manganello del tutto “Legale” , durissimo e facilmente intraducibile tra le maglie della polizia . 

Qui sopra sono riportati i semplici passi della sua preparazione e questa e’ la sua più efficace impugnatura. 



Faccia a faccia 



Nuovo gruppo e vecchie facce del punk torinese , i Bull Brigade si ributtano nella mischia tra un mare di 
aspettative e una rabbia che sembra essere mai svanita... 


-Anche se lo accennate sul vostro sito , lo vorremmo sapere più approfonditamente : vi sentite in qualche 
modo in soggezione rispetto alle realtà estremamente significative che avevate creato con Banda Del Rione 
e Bad Dog Boogie? Volete misurarvi con loro o andate solo per la vostra strada? 

Penso che i Bull Brigade abbiano un'identità diversa rispetto a quelle dei nostri progetti musicali 
precedenti . 

Sicuramente all'interno delle nostre canzoni troverete molte cose, sia per quanto riguarda la musica sia 
per quanto riguarda i testi, che vi riporteranno ai banda ed ai bad dog. . .Ma a parte qualche piccola 
sfumatura penso che il gruppo possa tranquillamente andare per la sua strada senza soggezioni o paragoni 
con il passato. Certo non sarà facile eguagliare certi livelli, ma sinceramente pensiamo di poter dire 
ancora la nostra nel nostro modo. 

-Che bolle in pentola ? vi siete formati da poco ma già vi fate dei bei concertoni da paura ( ad agosto 
suonerete anche con Stab e Sham 69) , avete in progetto anche un disco (domanda ovvia)? C'e' qualcosa di 
definito di cui parlare? 

Di definito di cui parlare, a livello produttivo, purtroppo non c'è ancora niente ... stiamo lavorando duro 
alle nuove canzoni che per ora sono sei. 

Per quanto riguarda i concerti si, siamo soddisfatti di come stanno andando le cose però attenzione: il 
concerto di Brescia con gli Sham è il primo in cui veniamo contattati per suonare. Le altre situazioni in 

cui ci siamo esibiti, penso al tour dei baschi Suspenders, sono state situazioni organizzate e gestite 

totalmente da noi. 

Ad ottobre, poi, stiamo lavorando al Tour italiano di TV SMITH, la leggendaria voce degli Averts, con il 
quale suoneremo a Torino , Genova e, se verrà confermato, Roma. 

-Per Eugenio : i testi intensi e le musiche grezze e "struggenti " che erano diventate una costante della 
Banda del Rione li ritroviamo anche nell'unico pezzo trovabile dei Bull Brigade . 

Sarà odio puro o potremo trovare anche risate e goliardia (penso ai primi Youngang )nei tuoi pezzi? Sei 
l'unico a scriverli finora? 

La maniera di scrivere canzoni che avevate conosciuto con i Banda Del 

Rione sarà la stessa che ritroverete nei Bull. In genere, scrivo cose che 

parlano di cose ed emozioni che vivo in prima persona, quindi nei testi 
dei Bull troverete tutto quello che è cambiato intorno a noi, come crew 
e come gente, dall'uscita di "quale destino per noi" fino ad ora... Per 
ora testi di risate e goliardia non ce ne sono e , francamente, penso non 
ce ne saranno mai. 

Forse, se proprio devo essere sincero, ci siamo un po' distaccati dalle 
tematiche prettamente Oi ! , pur rimanendo a parlare dei valori di amicizia 
e lealtà che da sempre portiamo avanti. 


-A volte ragazzi uniti dalle stesse passioni o dallo stesso odio si scontrano di brutto per motivi di 
campanilismo o per ragioni di calcio . 

Il vostro amore smisurato per la vostra città e per la vostra squadra vi ha mai creato problemi in giro 
per l'Italia (anche in passato) ? 

Durante le serate in cui l'alcool la fa da padrone è facile, quando si parla di cose intime e profonde 
come le proprie fedi calcistiche, che vengano fuori casini anche tra persone che si trovano ad avere molte 
cose in comune. 



Il calcio, d' altraparte, quando si parla di gioia, sofferenza ed anche di lotta, mette fianco a fianco 
anche persone profondamente diverse tra loro. 

In passato ci è capitato, un paio di volte che quell'amore ci creasse qualche grattacapo ... cose da poco, 
che non sto a raccontare, perchè si sono sempre risolte senza gravi conseguenze... e che è giusto che 
rimangano conosciute solo da chi le ha vissute. 


-Siete appoggiati a qualche etichetta/realtà o vi muovete da soli? 

Per ora ci muoviamo autonomamente ma non escludiamo, in futuro, di appoggiarci a qualche etichetta ... a 
patto che possa veramente portarci dove con le nostre conoscenze non riusciamo ad arrivare, se no tanto 
vale restare autoprodotti. 

-Nel nuovo disco dei Razzapparte si dice " l'oi! e' vivo, la nostra voce... non il fantasma di 20 anni fa ..." 
Voi che ne dite? Siete più per cercare qualcosa di nuovo o per fare un salto indietro di un quarto di 
secolo e suonare come un vecchio disco dei 4 skins ? { premesso che il vostro sound si risponde da solo) 

Noi siamo assolutamente per l’innovazione e la ricerca di un qualcosa che riesca a riunire tutti i ragazzi 
incazzati ed infelici della loro vita. 

I suoni vintage, per quanto ci possano piacere ed affascinare, sono poco presentabili ai giorni d'oggi. 

-Che fate per vivere? 

Eugenio, Davide e Dany fanno gli operai in fabbrica, Steve fa il meccanico di moto e Pu studia e lavora 
saltuariamente 

-Fate parte di, un gruppo di curva in particolare? Che aria si respira in curva granata? 

(rispondo in prima persona (Eugenio ,ndr) perchè l'unico frequentatore dello stadio) 

No. 

Le scelte musicali fatte nel corso di questi anni mi hanno tenuto alla larga dai gruppi anche se, ho 
sempre seguito le sorti della mia squadra sgomitando in maratona tra gli Ultras. 

L'aria che si respira in questi tempi è molto pesante .. .penso che le nuove misure prese dopo i fatti di 
Catania stiano aumentando in maniera spropositata l'odio tra ragazzi e forze dell'ordine e questo, alla 
prima occasione, comporterà gravi conseguenze. 

Gli sbirri, d'altra parte, sembrano sempre più convinti e pieni di se... 


-Dite qualcosa a chi si aspetta molto da voi . 

Ragazzi veniteci a sentire perchè non vi deluderemo. 

Ci auguriamo di suonare ovunque ed il più possibile. Non esitate a contattarci all'indirizzo 
becauseyouareyoung01ibero. it 
Un abbraccio 




(sRjyugh Qfòtripes 

Fumetti di strada 

(le traduzioni di Andy Capp sono fatte in proprio dall'originale, perchè "nun me fido" di traduttori di 
riviste come "La Settimana Enigmistica" che a mio avviso cercano di attenuare le parti più dure e 
politicamente scorrette dei testi ) 






CERANO DODICI BIRRE 
NEL FRIGO, STAMATTINA , 
E ORA NE E’ RIMASTA UNA 
SOLA ! . 

VOME ME LO SPIEGHI? \ 


C’ERA BUIO , NON LAVEVO 
VISTA 


CHE DOMANDA 
STUPIDA! 




Làttei 


NON AVREI MAI 
PENSATO CHE 
MANDARGLI UN 
BIGLIETTO DI AUGURI 
LO AVREBBE 
COMMOSSO IN QUEL 
MODO ... 


SPENDERE I SOLDI DELLA 
BIRRA PER UN FOTTUTO 
BIGLIETTO DI AUGURI! 



— 


CIAO-CIAO 
ZIA FLO! 


CIAO-CIAO! 



'BRAVO RAGAZZO , NON E 1 VERO? NON 
HO MAI VISTO NESSUNO COSI INNAMORATO ! 





Ì .CO LA SENSAZIONE .FLO , L'HO PROVATA 
O MI SONO SCOLATO LA MIA PRIMA PINTA! 


ALLA CAMERA DEI LORD 
(1901) 
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Questo fumetto ha quasi un secolo , e racconta in maniera cinica e spietata il rapporto e la 
fobia tra inglesi e americani . 

Hooligan , Montmorency e Gus sono ospiti nel parlamento inglese... 

( Trad . in proprio) 
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il Duca eli Hooligan 
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Baioni Gnsf 
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j presente \/ 
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LA COPERTINA ORIGINALE 






Garry appare la prima volta ufficialmente nel 1981 nella compilation "carry 


on oi!" con la stupenda poesia "United 


un perforante messaggio ai nuovi 


ragazzi che stavano riversandosi furibondi nelle strade di Londra; " 
pensate a quanto potremmo essere forti , uniti contro la società..." , diceva 
Johnson , e i ragazzi sembrarono capire prendendolo sul serio seguendo le 
sue esibizioni ,da solista o con il gruppo Dei Buzz-kids di cui era il 
frontman, segnando almeno nei concetti una linea immaginaria con le parole 
del mai dimenticato Jimmy Pursey - 
Il poeta dell'east end fa il bis nella terza raccolta oi ! pubblicata dal 
V- ^0 settimanale sounds sotto la direzione di Garry Bushell , chiamata strengh t 

thru oi!" , scrivendo quattro sue poesie che sarebbero poi diventate il 
simbolo e le parole chiave della ribollente sottocultura oi!: The new face 

of rock' n' roll, National Service e Dead end Yobs incise a voce ,e Land of 
of hope and glory scritta sul retro del booklet . 

L'intensità e la schiettezza di quelle rime cockney sono qualcosa di 
indescrivibile , vita quotidiana sparata in faccia senza complimenti , la 
rabbia e l'angoscia di una generazione che divide il suo tempo tra lavori 
precari e file al -collocamento , tra "boxe , football e rock' n' roll" , oppressi dal tira e molla delle varie forze 
politiche e da un sistema di polizia ben sincronizzato contro il "deviante" di turno . 

La macchina oi! non ha ancora dato segni di cedimento quando nel 1983 sforna son of oi ! , in cui il menestrello 
infila The Young Conservatives e Boy Atout Town , ripetendosi poi nell'episodio dell' 84 , thè oi ! of sex , dove 
appare I looks could kill . 

L'unico libro che sia mai stato pubblicato a Johnson e' "The story of oi!" , una bibbia superiore a mio avviso a quella 
di Marshall , introvabile e tradotta per noi a pezzi ( non finiremo mai di ringraziarvi ) dalla skinhead 'zine romana 
"skin and red" , nei numeri tre e quattro ( sono ancora trovabili presso la libreria internazionale S.lorenzo). 

La fanzine ci informa anche di altri particolari del personaggio : pare che fosse odiatissimo nell'east end per la sua 
fede calcistica , mentre dall'altra parte del fiume i ragazzi recitavano a memoria le sue rime . 

Recentemente il fenomeno del Myspace ha riportato alla luce la vista del nostro poeta , se non altro dicendoci che cosa 
fa ora e dandoci anche una bella notizia . 

Garry Johnson ora vive nell'Essex , ha tre figli , e dopo aver lavorato per anni per il settimanale sounds continua a 
fare lo scrittore e il giornalista ambiente in cui si e' anche guadagnato un certo rispetto , tanto che e' stato 
definito " il Bob Dylan Cockney " 


La buona novella e' che l'editrice inglese New Breed Books ha reso noto che opererà la ristampa completa di "The Story 
Of Oi!" , integrato con l'aggiunta del suo vero esordio letterario "Boys Of The Empire " 

In progetto ci sono anche "Punk Rock & TV Times - thè story of Garry Bushell " , un romanzo stile Gangster , "Father 4 

Justice " : la fiducia nei suoi confronti , almeno da parte mia , e' assoluta . 

Mi piacerebbe solo che tornasse piu attivo per quanto riguarda l'oi!, tutto qui . vi propongo qui sotto due dei suoi 

testi più veri e sentiti . 


Suburban Rebels ( Suonata Dai Business) 

Sono figli e figlie di facoltosi banchieri 

L'esercito di Tom Robinson di segaioli alla moda 

Pantaloni scampanati e Anorack 

Con righe gialle su tutta la schiena 

Che fanno i duri quando sono in TV 

Ma i segaioli alla moda non mi fanno paura 

Oi!oi!oi! Privilegiati 

Ecco che pensiamo di voi 

Ribelli di periferia che giocano al comuniSmo 

Vorreste essere terroristi urbani 

Ma non sapete un cazzo delle cattive maniere 

Site i bambini borghesi delle scuole pubbliche 
Che scrivono gli slogan sui muri del cesso 
Come cloni di Tony Benn in maschere di Plastica 
Avete Falci e Martelli , mai la union Jack 
Avete milioni di voci quando siete in massa 
Ma da soli non urlate cosi forte (G.Johnson) 


LAND OF HOPE & GLORY 

Potrebbe essere la storia di chiunque 
Proprio di tua figlia , proprio di tuo figlio 
Faccia contro il muro , faccia contro la legge 
la cui unica colpa e' essere poveri 
e' la loro battaglia giorno e notte 
sempre piu dura , bianchi o neri che siano 
fuori dalla scuola e dritti al collocamento 
non c'e' molta speranza per me e te 
ma possiamo lottare e possiamo rubare 
pagando comunque un prezzo per mangiare 
ma perche deve sempre essere 
una vita sofferta per me e per te? 

Dov'e' questa terra di gloria e speranza? 

Era solo una storia inventata? 

Sto cercando una terra per eroi 

Come Oliver Twist , vogliamo altra zuppa 

Allora , cosa e' cambiato? Io so che non ci sono novità 

Un altro ragazzo nato per perdere 

Ha quando attaccate, lo fate per difendervi 

Servi civili e civili signori 

La vostra cortina di ferro e' la scuola pubblica 
Altri cento anni delle vostre leggi di classe 
Ha perche deve sempre essere 
Una vita sofferta per me e per te ? 

G.JOHNSON 




NICK KINIGHT 



Comportamento 

In un era in cui gli hippie borghesi , flower-power , misticismo studentesco e le mode dell'amore stavano 
catturando l'attenzione dei media , la gioventù' operaia del movimento skinhead adotto' un comportamento 
aggressivo , in linea con l'uniforme bretelle\scarponi . 

Gli skins erano morbosamente attaccati al calcio .Comunque , la crescente commercializzazione del 
gioco creo' una spaccatura con i suppoters della working class per la quale la violenza negli stadi 
divenne comune . 

Le società' sperimentarono questa violenza già' dai primi anni ' 60 . 

La relativa affluenza dei ragazzi delle classi disagiate negli anni sessanta permise la formazione di 
grossi gruppi di tifosi mobili . 

La prima apparizione in trasferta di massicci gruppi di skinheads , tutti in tiro e intenzionati ad 
abbattere gli avversari , deve essere stata terribilmente inquietante per i dirigenti di quelle squadre , 
che speravano di trasformare il calcio in una gita per famiglie . 

I club reagirono incrementando la vigilanza sui tifosi e recintandoli in aree separate degli spalti. 

Furono erette speciali recinzioni acuminate , come l'"Arsenal cage" ,e si vociferava che un certo club 
possedesse una cella sotterranea in cui i fans indisciplinati venivano ammanettati a degli anelli di ferro 
sui 

muri . 


Queste precauzioni servirono solamente a rafforzare 
l'aggressività' dei confronti, ad allargare il culto e ad 
aumentare sentimenti di lealtà' tra i supporters . 

La partita era il maggiore evento della settimana , offriva 
l'eccitazione di un'avventura con i propri "compari" , 
l'occasione di mostrare sfrenata fedeltà alla propria 
squadra , di provare il tuo coraggio e vincere l'ammirazione 
dei tuoi amici. 

Tafferugli con la polizia e tifosi rivali , prendere parte 
ai cori rituali e canti dello stadio , insieme alla 
possimilita' di ubriacarsi e "dare fuori di matto", 
fornivano un po' di quel potere e adrenalina normalmente 
negati ai giovani delle classi proletarie . 

Da quando il football fu trattato come una battaglia , fu 
regolare usare armi . 

Nonostante alcuni skins asserivano di essere talmente forti 
da non aver bisogno di armi , e non ci fosse un armamento 
caratteristico come il rasoio taglia-gola dei Teds o le catene da bicicletta dei Grebos,una varietà di 
armi erano usati in incontri calcistici e altri combattimenti . 

Inizialmente , la punta di ferro degli scarponi da lavoro fornirono un buon modo di far male 
all'avversario . 

La polizia presto li vieto' come "armi pericolose" , specialmente quando spuntoni di ferro venivano 
saldati sulle punte, e armi piu' nascoste dovevano ancora essere trovate . 

Il Millwall brick , ad esempio , era un quotidiano piegato e ripiegato piu' volte e schiacciato a formare 
un manganello . 

Pettini di metallo con il manico affilato sono un altro esempio di come potessero essere fabbricate armi 
da oggetti comuni , che non attiravano l'attenzione della polizia . cinturini di orologi con chiodi di 
ferro , monete affilate e stelle da kung-fu con i bordi limati rientrano in questa categoria . 

Nel 1969 , ci fu un'epidemia del lancio di dardi . 

Bastoni per battere il grano , che non potevano essere portati nello stadio , venivano utilizzai negli 
scontri in strada , come le lame di rasoio attaccate col nastro adesivo all'interno della mano o sul collo 
degli anfibi . 

Per nascondere le armi le tasche segrete erano cucite nella fodera dei pantaloni. 

Un'interessante reazione da parte dei supporters del Midland fu di indossare elmetti da miniera di ferro , 
con la punta affilata da usare a rasoio . 

L'armamento e' , certamente, una parte del rituale ,e ingegnosi metodi per ingannare la polizia erano 
parte del gioco. 

Un'arma minore contro gli avversari era usare bombolette di vernice. "Totthenham skins rule ,ok?" scritto 
in ogni superficie del nord cittadino era un buon modo di infastidire i tuoi nemici e proclamare il tuo 
potere . 

Gli skinheads erano estremamente protettivi verso il loro territorio . 

Ogni gang , chiamata crew , aveva la sua area da difendere dagli altri , skins o non skins . 




Combattimenti tra skins erano usualmente risultato di invasioni 
territoriali . 

Alcune crew , come quelle provenienti da larghe zone abitative , 
avevano 200 o piu' membri .le altre , come quella descritta in 
"The Paint House", erano molto piu' piccole . 

Il metodo di trasporto , diversamente da Mods e Rockers , non 
era un elemento fondamentale del culto , anche se c'erano gli 
scooter skins con gli scooter spogliati all'essenziale , e le 
crew che usavano le Ford Cortina e i Transit per spostarsi . I 
trasporti pubblici era un modo comune di muoversi. Se una crew 
andava a Southend ad un Bank Holiday Monday (lunedì di vacanza 
sulla spiaggia, ndt) , che era una gita popolare nell'east end 
londinese, sarebbe arrivata in citta' in treno e camminato in 
massa verso la spiaggia . Marciando sulla strada , con il tonfo 
degli anfibi e lo schioccare delle dita ( un modo di fare 
tipico per gli skinheads) , vestiti tutti allo stesso modo e 
con lo stesso taglio di capelli , gli skins presentavano 
un'immagine di potere . Chris Welch scrive: 

"la vista delle steste rasate e il suono dei pesanti scarponi 
che entrano a mezzanotte nel Wimpy bar o in sala da ballo e' 
causa di spiacevoli sensazioni alla bocca dello stomaco " . 

Anche se non capitava uno scontro , essere membro del gruppo era in se stesso un punto d'arrivo . 

Tempo prima la polizia aveva imparato a reagire a queste invasioni sequestrando i lacci degli anfibi e in 


alcuni casi le bretelle . 

la risposta degli skins fu di usare un piccolo filo di ferro , come graffette per la carta , per 
sostituire i lacci , in modo da non essere individuati dalla polizia .Le bretelle erano usate per 
"bellezza", la maggior parte dei jeans e pantaloni erano auto-reggenti. 

I comportamenti della working class dell'east end sono stati parodiati da 
Alf Garnett come descritti da Warren Mitchell, e in verità' le sue 
fortemente Loyaliste , anti-sociali, anti-straniere , anti-intellettuali 
, maschilmente scioviniste opinioni riflettevano le loro vere attitudini, 
solo esagerate per gusto di parodia. 

Alcune di queste opinioni potevano essere viste nel comportamento degli 
skins , ma il parallelismo non va preso alla lettera : per esempio , a 
causa dell'estroverso carattere degli indoccidentali e della musica che 
suonavano, non c'era antagonismo tra bianchi e neri . Infatti , molti neri 
erano skinheads e formarono le loro crew , come i Kilburn Blacks e i Kilburn 
Whites . 

Comunque, gli immigrati asiatici avevano un differente , chiuso stile di 
vita che non si mescolava con quello della classe lavoratrice dell'est di 
Londra . 

Le aree interne fronteggiavano la minaccia dello stabilimento degli 
immigrati , della demolizione e del proprio trasloco in zone peggiori . 

La violenza degli skinheads può' essere vista come la reazione a questo 
cambiamento della società' . il pestaggio dei pachistani va considerato in 
concomitanza col pestaggio degli "stravaganti" , dei Grease e degli 
studenti . 

Questo porto' gli skinheads ad essere odiati e temuti . 

Appena i media si concentrarono su questo aspetto del culto , molti 
skinheads lasciarono il movimento e molti violenti vi si unirono. 

Alla fine, questa fu una delle ragioni che lo portarono al declino nel 1971- 
72. 

Non c'era ragione di essere skinhead se venivi semplicemente perquisito 
dalla polizia dovunque andassi . 

Una crew e' principalmente un gruppo maschile , come ogni altra gang urbana, anche se alla fine le skinhead 
girls divennero una parte accettata della scena . 

Inoltre , visto che solo una donna poliziotto poteva perquisire una ragazza e ce n' erano poche rispetto 
agli uomini , le ragazze diventarono corrieri di armi e pasticche. 

II look delle skinhead girls le faceva apparire apparentemente come i ragazzi . "non si distinguono i maschi 
dalle femmine " era il tipico lamento dei reporters quando si trovavano di fronte ad un nuovo culto 
giovanile . 

Molte skinhead girls , a volte chiamate rennes , indossavano bennies , calzini bianchi , scarpe loafers o 
monkey boots . 

Quando la moda avanzò , avevano corte minigonne , giacche two tone a tre quarti e calze . 

I capelli erano al numero 2 o 3 di rasatura con frangette , alcune avevano i capelli lunghi e lisci . la 
combinazione di calze, minigonne e teste rasate creo' un'immagine che sembrava , almeno ad un osservatore 
, veramente splendida . 



Autorità 

Atteggiamenti ostili verso genitori , scuola e polizia non erano specificatamente skinhead , come ogni 
altra gioventù operaia . essere uno skinhead non significava necessariamente rompere con la famiglia . Le 
madri erano felici dei capelli corti perche' creavano meno problemi di quelli lunghi . Ai padri piaceva lo 
stile perche' era ordinato e "da lavoro". 

Contrariamente alle famiglie degli emarginati borghesi , le famiglie skinhead erano generalmente 
comprensive, aiutavano con soldi e agivano come una barriera protettiva con la scuola e la polizia . uno 
skin viveva normalmente a casa . 

Scuola e polizia si contendevano l'odio dei giovani proletari. 

La scuola, soprattutto per i giovani inesperti , era dove imparavi che la società' aveva poco tempo per 
te. Ci sono alcuni buoni insegnanti , ma nella maggior parte dei casi " noi li ignoriamo come loro 
ignorano noi". 


La felicità e generale entusiasmo nei primi anni delle elementari evapora nell'adolescenza col passaggio 
alle medie . 

Alla fine, la scuola tende a fornire un valido sistema basato sull'abilità' di passare gli esami : quelli 
che non passano o che non sono validi in termini di successo accademico hanno veramente poche ricompense 
fuori dal sistema scolastico. 

Saranno classificati come seccature e cerca-problemi ."noi facevamo le classi 

Speciali, giardinaggio e cose cosi , eravamo un gruppo di carcerati , eravamo . venivamo trattati di merda 
,e allora trattavamo i professori di merda ." 

La polizia (old bill) sono disprezzati dal profondo. 

Ancora, come gli insegnanti, ci sono uno o due poliziotti onesti , ma in genere ti rompono le palle per 
cose che non hai fatto o ti danno un bello schiaffone in modo che ti ricordi di loro . 

Fortunatamente per l'ufficio lamentele della polizia , gli skin sembrano considerarlo come parte dello 
stile di vita , nello stesso modo in cui pendono una batosta dal loro vecchio per farli rigare dritto a 
casa . 

Negli incontri calcistici o nei confronti sulle spiagge i poliziotti devono rispondere di molti abusi . 

Per esempio , a Easter Monday,27 aprile 1981 , gli skinheads di Brighton furono rinchiusi in un piccolo 
frangiflutti dalla polizia per impedire che combattessero con i Mods . 

Gli skins schernirono la polizia per quello che era successo agli scontri di Brighton pochi giorni prima. 
Si dice di un'occasione simile a Southend in cui la polizia irruppe nella folla semplicemente pestando 
tutti . 


Il declino 

Nell'inverno 1969-70 i capelli degli skins erano piu' lunghi , con la riga laterale e ben pettinati. 

I completi Tonik venivano indossati anche durante il giorno, non solo alla sera . 

Le scarpe (Loafers e Royals) rimpiazzarono gli anfibi .le bretelle scomparirono e le cinture divennero 
comuni .l'effetto visivo rimandava ai Mods del 1964X65 ed il loro stile raffinato . si preferiva una nuova 
immagine, piu'- elegante . 

Fu ottenuta una caricatura dell'inglese modello con la combinazione di Crombie , bombetta e ombrello nero 
, talvolta rivestito di ferro appuntito : fu l'era dei Suedeheads . 

La classica pulizia, freschezza e la mancanza di fronzoli fu mantenuta . 

Nel 1971 i capelli divennero ancora piu' lunghi ed erano arrivati al colletto . 

Gli Smooths con le loro ragazze , le Sorts , conquistarono la scena . gli smooths avevano una certa 
somiglianza con i primi skins , nonostante fossero chiaramente discendenti dello stesso ceppo . questa fu 
l'ultima fase dello sviluppo del culto. Non duro' a lungo e si estinse nei primi anni del 1972 , quando 
zampe d'elefante , glam-rock e nuove influenze irruppero nel regno unito. 

revival 

Lo stile skinhead non morì mai del tutto nell' east-end di Londra o nelle zone industriali dei Midlands. 
Comunque , pochissimi skins sono stati visti nelle strade tra il 1972 e il 1976 

La lunga e calda estate del 1976 vide la nascita di una nuova e straordinaria cultura 
giovanile, i Punk. 

Negli anni seguenti i Punk combattevano i Teds a King' s road , Chelsea , nei 
sabato pomeriggio . 

Sorprendentemente ognuno dei due gruppi aveva i propri supporter skinhead , la 
maggioranza dei quali furono parte di uno "skinhead revival" . Come osserva Dick 
Hebdige , i punk avevano bisogno di aiuto nelle loro battaglie con i Teds , 
perche' , stretti nel loro vestiario , non avrebbero avuto scampo contro i loro 
agilissimi avversari . 

I successori dei vecchi skin parteggiavano per i Teds , che erano pro-british e 
per la bandiera inglese , mentre i Punk erano anti-reali e felici di mettere 
spille da balia sulle immagini della regina . 

Gli skins che stavano con i Punk erano una nuova razza, che volevano essere piu' 
rivoltosi e scioccanti dei Punk stessi . ottennero questo risultato riprendendo i 
piu' estremi elementi del vecchio stile skinhead ed esagerandoli . 

Le teste erano rasate completamente o con il taglio ossigenato , talvolta con la 
bandiera inglese o altri simboli . anche le creste godettero di popolarità' . 

Solo gli anfibi , jeans e bretelle furono "riesumati" , non si indossavano 
completi . la svastica, già' presente sulle magliette dei punk , fu usata 
sottoforma di tatuaggi facciali e la gente era schernita con saluti nazisti . 

La stampa pubblica e giovanile , infatti , era già' venuta a patti con i Punk, ma 
questi skins sapevano che nessuno avrebbe tollerato la loro sorta di spropositata 
e isterica violenta di gruppo . 

Gli skins crearono l'immagine di un esercito quasi meccanico , nel quale 
l'attacco di un singolo comportava la violenza collettiva . l'immagine di uno 
skin ammanettato ad un poliziotto mostrava la scritta " made in London" tatuata sulla fronte , la faccia 
sprezzante e due dita alzate alla camera. 

Gli skins che supportavano i Teds erano tradizionalisti .riproponevano quasi esattamente quello che erano 
stati gli originai skins , con la loro eleganza , i loro atteggiamenti e la loro etica working class . 
queste persone avevano stima dei Punk come se fossero stati gli Hippie di dieci anni prima . Odiavano i 
nuovi "plastic skins" . C'erano pub a Londra che avevano una clientela fatta di originai skins , di un'età 
di circa 25 anni , nei quali nessun nuovo plastic skin era tollerato . 




E' in qualche punto tra queste due fazioni che apparvero i Madness e le 
bands della 2-tone . I Madness erano una buona Band che suonava vecchio 
ska e frammenti di rocksteady . " affanculo l'arte - balliamo " non era 
solo uno dei loro slogan , ma se mi consentite la migliore maniera di 
descrivere l'attitudine di queste nuove bands . 

I Madness specialmente avevano un massiccio seguito di skinheads 
all'inizio ,ma la stampa non era intenzionata a lasciare la politica 
fuori dalle loro recensioni. Poggiarono sul fatto che alcuni degli skins 
che li seguivano erano membri del partito dell' ultra-destra british 
movement ed etichettarono i madness come un gruppo fascista . 

L'unico modo di smentire la cosa era allontanare gli skinheads dai loro 
show , e cosi' fecero . 

Una musica diversa all'inizio del revival , molto piu' punk, era 
rappresentata da Jimmy Pursey e i suoi Sham 69 . 

I suoi gridi "gli skinheads sono tornati" gli garantirono la sua 
skinhead audience .Dopo seri problemi ai concerti degli Sham , per 
esempio alla scuola di economia di Londra , anche loro abbandonarono il 
proprio seguito . 

Gli skins "scartati" furono attirati da altre bands come Skrewdriver, 
Cockney Rejects, Angelic Upstarts , Cock Sparrer e Bad Manners . 

Questi gruppi vollero o suonare comunque non preoccupandosi degli 
scontri ,o , nel caso di Fat Man Doug Trendle - il frontman dei Bad 
Manners- entrarci fino al collo risolvendo lui stesso le risse . 

Gary Bushell della rivista musicale "Sounds" recensiva costantemente i 
gruppi dello stampo degli Sham 69. questo doro, veloce e non-melodico 
"Punk" era la nuova musica degli skinheads : fu chiamato 01! music . 

Ma dopo Acklam Hall e Southall , dove avvennero seri scontri a causa 
della presenza di queste bands e dei loro supporters , la fama della 
nuova skinhead music crebbe . 

Lo skinhead revival e' troppo recente (Knight scrive nei primi anni ' 80 , ndr ), per fornire all'osservatore 
qualcosa che non sia un resoconto confuso . 

La visione di skins che combattono i mods sulle spiagge di Brighton e Southend suggerisce che i nuovi 
skins hanno dimenticato le proprie origini. 

Il revival e' , infatti , la parola sbagliata per definire la reintroduzione dello stile skinhead , visto 
che i nuovi skins si danno un ruolo politico completamente assente negli skinheads originali , che avevano 
un assoluto disprezzo per ogni fazione politica . inoltre , il revival e' impossibile dove il contesto dei 
primi anni e' scomparso . inevitabilmente , revival significa un nuovo stile , differente in vestiti, 
comportamento , attitudine e presenza dal culto skinhead . 


Lord Martin 


SKINHEAD 


Gli amici di mia madre gli chiedono 
"tuo figlio e’ uno skinhead?” 

-0 almeno questo e’ quello che mi racconta 
Non vedo di che dovrebbe vergognarsi - 



Elei inizia : “ so cosa intendi. . ” 

E nella sua goffa maniera cerca di spiegare 
Ma loro finiscono sempre col dire 
"allora non e’ uno skinhead” 


La loro ignoranza mi preoccupa 
Se solo avessi il coraggio di confrontarmi con loro 
Ma non ce l’ho 
E non voglio 


Sei irlandese , no? Allora sei neU’I.R.A., no? No? 
Allora non sei Irlandese. 


Perche siamo cosi presi a giudicare la gente 
Per il colore della loro pelle 
I modi o il vestito 


Ma parliamo di te , Scozzese :Ti scopi le pecore , no? No? 
Allora non sei uno Scozzese , vero? , 


E tu sei un’ Indiano?Sei un fancazzista Ubriacone ?No? 
Allora mi sa che non sei Indiano . 

Andiamo gente .vegliatevi e sentite X ipocrisia 
Che si spande nell’aria 



O il modo in cui si tagliano i capelli ? 

Perché lasciamo che i media pensino per noi? 
Quando e’ diventato giusto giudicare la massa 
Per le azioni di pochi? 

Un pregiudizio e’ un fottuto pregiudizio . 


Un pregiudizio è un fottuto pregiudizio. 


r 



Alla fine di questo terzo libretto voglio nuovamente Salutare chi mi sostiene sempre e chi ancora crede in me... 


Anguillara e dintorni: tutto il Salon Mexico ( rude pub!) e i disadattati che ci mettono piede , David , Meri , 
Matteo , Chicca e Barbara ( che ve tocca sopportà!) , Silvani , Karpo , Ritz , Silvia , Luchetto , Berna ,Lisloow e 
Silvia , Piddu , Giorgia , Michele , Marta , Giulio , Pedro , Puccio (keep thè faith) , Tiziano , Ciccio e tutti i 
ragazzi del Campaccio Football Class , Fabrizio e Simona , Giordano e Chiara , Paimiro , Falla , Chiara e Alessio 
( Central Park) , Maurizio , Giulia , Gillo e tutta la banda de Braccianese , Jon e Trevignano sisters . 

Roma : tutti gli skinhead di S. Lorenzo e non solo , me ce vo na giornata a nominarli tutti ; in particolare 
Carbonara, Branda , Carchella , Gargiulo , Marino, Mari e Jonathan , e un vaffanculo a chi ( sai chi sei ) 
sembrava amico Amico e mo se la fa coi nazi ...strozzate! . 

Guglielmo e la libreria internazionale S. Lorenzo , Marcello thè Mod , Radio Onda Rossa , Sally Brown . 

Tutti gli All Reds Rugby Roma e i loro ultras : Presidente Molazza , Agostino , Francesco , Tommasino , Marco 
, Daniele , Vittorio , Bruno Lauzi ( Daje Baffo) , tutte le She Reds e chi segue sempre la squadra in trasferta , 
forza reds . 

Per la Roma Calling Saluto Bacco , Simone e 1DP , Marco , Brusca e Direttiva 16 , tutti i Rancore e la ragazza 
che tiene il banchetto di cui non so il nome , senza contare l’ex-cinodromo e i già citati . 

Viterbo : tutti gli Skinhead: Marco , Pony , Boris , Flavio , Alessio , Edoardo , Chen e tutta la loro combriccola , 
Giselle e Giulia , la Viterbo hardcore , Razzapparte , Tear me Down , Stromberg e Officina Belushi . 

Resto d’Italia : 

Terni : Braccione ( Grazie Di Tutto ) , Claudietto , Diego , tutti gli ex Antinizka , Do One Snut ( Marco , 
Roberto e Simone ) 

Siena : le piu matte della terra , Sara e Chiara Skingirl , gli skin et similia della città, Gighe DJ . 

Lecco : Bonzo e Valentina , Auguri per il bambino . 

Perugia : Tutta L’Armata Rossa , i Mob , gli Azione Diretta e gli skinhead perugini . 

Cosenza : gli skinhead Cosentini ( sarà per la nuova stagione la serata ) e Alessandro skin . 

ER PIU CO JONE DELL’ANNO ... 
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